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Diventare nel mondo di oggi una presenza che disturba:

Cristo attraverso Francesco, Chiara e  … Me!

Lo Spirito del Signore ha portato noi, sorelle e fratelli del Terz’Ordine Regolare, ad Assisi, dove

abbiamo contemplato assieme il mondo come lo conosciamo e viviamo oggi. Siamo disturbati

dalle tante sfide sociali, economiche, ecclesiali, tecnologiche, politiche e legali, così come da

quelle che si presentano all’interno delle nostre congregazioni religiose. Desideriamo affrontare

tali sfide con fede, camminando con Francesco e Chiara sulle orme di Gesù.

Siamo chiamati a diventare una “presenza che disturba” nel mondo d’oggi, così come fece Gesù

durante il suo tempo.

· Vogliamo accogliere l’appello alla conversione continua nella nostra vita.

· Vogliamo rispondere agli emarginati con compassione: denunciare le ingiustizie,

ineguaglianze, iniquità, intolleranze e forme di oppressione, ed aiutare chi non ha

voce a trovare la propria voce.

· Vogliamo varcare confini, ad intraprendere azioni profetiche.

· Vogliamo scegliere una risposta non violenta alla violenza.

· Vogliamo cercare risposte creative alle nuove espressioni della povertà, della

malattia e della violenza che affliggono il nostro mondo.



Siamo chiamati a diventare una “presenza che disturba” nel mondo d’oggi, così come fecero

Francesco e Chiara durante il loro tempo.

· Vogliamo alimentare in noi stessi e negli altri una vita di contemplazione

nell’azione che riconosca il primato dell’amore di Dio.

· Vogliamo cercare modi nuovi e radicali di vivere il Vangelo.

· Vogliamo promuovere nelle nostre fraternità e nella famiglia Francescana

relazioni che incarnino il principio fondamentale secondo il quale tutto il creato è

in interrelazione.

· Vogliamo vivere la nostra forma vitae in modo tale da risvegliare una nuova

coscienza ecclesiale e sociale e promuovere il dialogo tra diverse culture, popoli e

religioni.

· Vogliamo abbracciare il nostro mondo, andando oltre il nostro pianeta fino a

raggiungere il cosmo intero, prendendocene cura nel migliore dei modi.

· Vogliamo adottare uno stile di vita che porti noi e gli altri a superare il quieto

vivere.

· Vogliamo cercare e promuovere quanto è buono ed è portatore di vita nel mondo.

· Vogliamo restare fedeli alla Chiesa di Cristo essendo al contempo una “presenza

che disturba” all’interno di essa.

Laudato sii, o Signore, per coloro che rispondono alla tua chiamata

di ricostruire la nostra Chiesa e il nostro mondo attraverso la loro “presenza che disturba”.


